
Superatountraguardo, sene
puntasubitoun altro: laFeralpi
Salòha raggiunto lecento
vittorietra iprofessionisti,ma
nonha certo intenzionedi
fermarsi.Per rendere ancorapiù
bellalapropriastoria.

Sergio Zanca

Grazie al 2-0 rifilato al San-
tarcangelo, con i gol di Gerar-
di e Guerra, la Feralpi Salò
ha festeggiato la 100esima
vittoria tra i professionisti.
La prima risale al 20 settem-
bre 2009: 2-0 al Pavia, a se-
gno l’argentino Pablo Rosset-
ti e Ivan Graziani. Dopo le 14
del campionato iniziale, sono
arrivate le 18 dell’anno della
promozione dalla Seconda al-
la Prima Divisione, con Clau-
dio Rastelli. Il numero mino-
re è del 2011-12 (9). Poi,
nell’ordine, 12, 11, 14 (con
Beppe Scienza, sesto posto fi-
nale), e le 14 della scorsa sta-
gione, iniziata da Michele Se-
rena e conclusa da Aimo Dia-
na. Con le 8 attuali, i gardesa-
ni hanno raggiunto quota
100.

ILPRESIDENTEGiuseppe Pasi-
ni coglie l’occasione per sfo-
gliare l’album dei ricordi, ed
estrarre i 10 successi più bel-
li. Li mette in fila, con orgo-
glio. «Inizio dal 5-1 del 17 gen-
naio 2010, contro la Sambo-
nifacese, in trasferta, caratte-
rizzato dal gol di Riccardo
Baggio, da 45 metri, e dal 3-1
con il Carpenedolo dell’11
aprile, risultato che ci ha con-
sentito di raggiungere il tem-
poraneo comando della clas-
sifica con l’Alto Adige. E nel
campionato successivo rima-
ne indimenticabile il 2-1 del-
la finalissima play off contro

la Pro Patria, al Turina, con il
pallone di Meloni a entrare
lentamente in fondo al sac-
co». Nella stagione seguente
ecco il 2-1 del 6 maggio a Lan-
ciano, «con la salvezza rag-
giunta senza passare dagli
spareggi. Poi il 4-0 col Lecce,
il 2 dicembre. Del 2014-15,
con Scienza, cito l’1-0 con la
Cremonese del 19 ottobre
(gol di Ranellucci e rigore
sciupato da Brighenti in pie-
no recupero) e il 3-1 di Lu-
mezzane del 20 dicembre».

Campionato2015-16: «Scel-
go il 2-1 di Alessandria del 6
settembre, nella giornata
inaugurale, e il 2-0 di Citta-
della del 13 dicembre. E i ve-
neti avrebbero poi conquista-
to la promozione in B. Del tor-
neo in corso il 2-1 di Parma
del 10 ottobre».

E di tutti questi anni, quali
sono stati i giocatori che
l’hanno entusiasmata mag-
giormente? «Quarenghi, Sel-
la e Leonarduzzi sono stati i
pilastri della cavalcata che ci
ha condotto alla promozione
in Prima Divisione della Le-
ga Pro – risponde-. E ancora:
Bracaletti, che con noi ha

una storia importante; Pinar-
di che ha fatto bene in maglia
verdeblù, dopo una carriera
di rilievo, e Tortori che pur
essendo rimasto appena un
anno, ha lasciato il segno, di-
mostrando di possedere ec-
cellenti qualità». E le delusio-
ni? «Gli attaccanti Tarallo e
Abbruscato. Hanno deluso
sia a livello sportivo che sul
piano umano, per come ci sia-
mo lasciati». Un aggettivo
per definire gli allenatori avu-
ti. «Ottoni, che ci ha subito
condotto nei play off: troppo
emotivo. Rastelli: bravo, ci
ha portato in Prima Divisio-
ne, ma permaloso. Remondi-
na: sergente di ferro, grande
lavoratore. Ci ha pilotato alla
salvezza, dopo avere preso
per mano la squadra all’ulti-
mo posto, senza passare attra-
verso i play out, che non ab-
biamo mai dovuto affronta-
re. Scienza: scopritore di ta-
lenti, con un 6° posto ha otte-
nuto il miglior risultato della
nostra storia. Serena: bravo
professionista, serio, ottima
persona. Diana: giovane, ma
molto ambizioso, ha dato en-
tusiasmo ed euforia

all’ambiente, ci ha fatto vive-
re dei momenti positivi, rilan-
ciando la squadra con quat-
tro vittorie consecutive.
Asta: personalità e caratte-
re».

MAPASINIè contento del per-
corso compiuto? «Dalla fu-
sione del 2009 ad oggi la so-
cietà è sempre cresciuta, di-
mostrando di poter fare sem-
pre bene. Ha giocato per
obiettivi ambiziosi e, sottoli-
neo, non ha mai disputato i
playout. Non può che esserci
soddisfazione», assicura.
Quanto ai rimpianti, Pasini
afferma di avere un rammari-
co: «Dopo avere affidato la
squadra ad Aimo Diana non
ho capito che lui aveva biso-
gno di maggiore supporto.
Era un esordiente e, da presi-
dente, avrei dovuto stargli
più vicino. Forse avremmo
potuto fare meglio nel girone
di ritorno. L’ho pensato spes-
so».

Lei vuole davvero salire in
B? «Mi permetto di osserva-
re che, quando ci siamo pro-
nunciati su un obiettivo, fino
a prova contraria è sempre
stato nostro stile riuscire a
centrarlo. Dire quando arri-
veremo in Serie B non lo so.
Speriamo, già in questa sta-
gione, di mettere delle basi
importanti per poi riuscire a
compiere il salto nella prossi-
ma stagione. Però si sa, nel
calcio, non c’è nulla di sconta-
to», conclude Pasini. •
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LEGAPRO.L’attaccante, autore delgol del pareggioin extremis aTeramo,a gennaioandrà alRenate

Leonetti,regalod’addioalLumezzane
Venerdìl’ultimagara inrossoblù controilParma
«Lavorosempre almassimo perlasciare ilsegno»

LEGAPRO.Con il successoottenutocontro ilSantarcangelo i gardesanihanno ottenutoil centesimosuccessodal loro approdo trai professionisti

LaFeralpiSalòvaa100:èunastoriadisuccesso
IlpresidentePasini: «Dal2009sempre in crescita, emai aiplay-out
LaB?Quando cisiamo posti unobiettivo, l’abbiamo sempre centrato»

Alberto Armanini

La valigia era fatta già da
qualche giorno. La destina-
zione sul biglietto gli era sta-
ta resa nota da tempo: Meda,
in Brianza, non troppo lonta-
no da Lumezzane. La nuova
maglia, che dal primo di gen-
naio in poi vestirà come una
seconda pelle, era già nei suoi
pensieri: dal rossoblù del Lu-
me al nerazzurro del Renate.

Ma prima di tuffarsi nella
nuova avventura Vito Leonet-
ti aveva ancora una missione.
Non segnava dal 13 di agosto
- guardacaso proprio alla sua
futura squadra - e non gioca-
va da 7 partite consecutive.

Spesso confinato in panchi-
na, superato nelle gerarchie
di squadra da Russini e Bacio
Terracino, non era ancora
riuscito ad essere utile al Lu-
mezzane. Ma voleva farlo e ci
è riuscito all’ultima vera
chance. A Teramo, con la
squadra sotto di un gol e vir-
tualmente agganciata in clas-
sifica, Leonetti ha avuto 13
minuti per raddrizzare la par-
tita e cambiare il volto al Na-
tale rossoblù.

Prima un guizzo sulla de-
stra e una punizione guada-
gnata. Poi il colpo di testa, lui
che gigante non è, per infila-
re la porta abruzzese e ripor-
tare il Lume a + 3 sulla zona
play-out: «Un professionista

si deve sempre far trovare
pronto - la sua spiegazione -.
In allenamento lavoro sem-
pre al massimo, poi mi metto
a disposizione dell’allenatore
che può scegliere se farmi gio-
care o meno. Quando poi si
viene chiamati in causa, indi-
pendentemente dal numero
di minuti, bisogna metterce-
la tutta per lasciare il segno».

IL SUO È STATO un regalo tri-
plo: «Al Lumezzane, a mia fi-
glia Jennifer, che ha un anno
e mezzo, e alla mia ragazza -
dice -. Sono contento di esser-
mi fatto trovare pronto
all’appuntamento col gol».
Un gol pesantissimo, che per-
mette al Lumezzane di man-

tenersi in vantaggio sul Tera-
mo in caso di arrivo a pari
punti. Ma è stato soprattutto
un regalo d’addio: «Non so
quanti altri ragazzi avrebbe-
ro giocato con lo stesso piglio
- puntualizza l’allenatore Lu-
ciano De Paola -. Leonetti ha
dato una grande mano alla
squadra. Si è dimostrato un
uomo. Ha fatto il bene del Lu-
me, dell’allenatore e dei com-
pagni».

Fra qualche giorno, dopo
aver incrociato il Parma al
«Saleri», Leonetti saluterà la
squadra per raggiungere la
nuova destinazione. Con lui
se ne andranno anche Ema-
nuele Allegra, terzino destro
utilizzato con il contagocce, e
Fabio Padulano, esterno
d’attacco che non ha mai tro-
vato spazio con De Paola. Al
loro posto arriverà un centra-
vanti esperto (si fa il nome di
Tommaso Lella della Giana
Erminio) e un terzino tuttofa-
re, che possa dare il cambio a
Rapisarda e Bonomo. •
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L’esultanzadeigiocatori dellaFeralpiSalòdopol’ultima vittoria: lanumero 100trai professionisti

“ Nonmanca
lasoddisfazione:
abbiamosempre
giocatocon
obiettiviambiziosi
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPI SALO’

GIOVEDÌLA FERALPI
VENERDÌIL LUMEZZANE
Nonè tempodi vacanze
perFeralpiSalò e
Lumezzane,cheinquesti
giornistannopreparando
l’ultimoimpegnodi
campionatodel 2016.
Sarannoigardesaniad
anticiparetutti:giovedì,
alle14,30,ecco la
trasfertacontro ilModena
diEziolino Capuano,
ultimoinclassifica a pari
punticonil Fanoe già
sconfittoall’andataallo
stadio«Turina»(1-0).

IlLumezzane,invece,
giocheràvenerdì sempre
alle14,30incasa controil
Parma,quartoinclassifica
con36punti ex aequo
connilPadova e allespalle
diVenezia(39),
Pordenone(38) e
Reggiana(37).

Leprossime gare

VitoLeonetti,22 anni:con ilLumezzane 11presenze eunarete

Unastoria digol,
emozionievittorie:
enonè finita...

LA PROMOZIONE. Il 12 giugno 2011, nella finale play-off con la Pro Pa-
tria,eccoil2-1(firmatoBracalettieMeloni,quiilsuogol)chevaleilsalto
inPrimaDivisione.

CENTENARIO
VERDEBLÙ

LA PRIMA GIOIA. Il 20 settembre 2009 allo stadio Turina piegato 2-0 il
Pavia(quiilprimogoldiRossetti,l’altrodiGraziani):èlaprimavittoriadei
gardesaninei professionisti.
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L’ULTIMOCOLPO. Simone Guerra fissa il 2-0 di venerdì scorso contro la
Santarcangelo:ecosìlaFeralpiSalòpuòfesteggiareleprimecentovitto-
rieda quando èapprodata tra iprofessionisti.
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